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COMUNICATO STAMPA 
 

TRASPARENZA, DEMOCRAZIA, PARTECIPAZIONE 

NESSUNA MODIFICA ALLA CONSULTA  
SENZA LA CONSULTAZIONE DI TUTTI I GRUPPI GIOVANILI 

 
 

«Trasparenza, democrazia, partecipazione. Sono tre concetti che ancora nella 
sinistra del sindaco Crocetta qualcuno non vuole proprio ficcarsi in testa. 
Dimenticavamo, ci sarebbe pure un quarto concetto, il più calpestato: rispetto. 
Nessun rispetto per noi di Azione Giovani, gli unici ad aver ideato (più di dieci anni 
fa, mica ieri), proposto e voluto uno statuto di Consulta dei Giovani eletta dai giovani 
(unica in Italia!). Gli unici ad aver lottato per dare a Gela una Consulta dei Giovani 
senza ricorrere a giochetti e trucchetti. Nessun rispetto per Ag significa pure nessun 
rispetto per i giovani gelesi tutti. Già una volta lo statuto della Consulta da noi, solo 
noi, scritto è stato stravolto togliendo all’organo indipendenza e libertà (pensate solo 
che il Sindaco ne voleva una di sua nomina in luogo di quella elettiva come 
proponevamo noi…). Ora altre modifiche senza aver contattato nessuno, senza 
democrazia, senza confronto. Niente! Nemmeno una telefonata, per dire, almeno da 
parte di quel giovane consigliere che parla in tv e sui giornali di questa Consulta 
come se fosse una sua idea, come se avesse scritto una sola riga di questo 
statuto… come se fosse farina del suo sacco. Niente! Noi pretendiamo di essere 
coinvolti, come devono essere coinvolti gli altri gruppi, prima di ogni modifica. Noi 
pretendiamo democrazia su ogni decisione che riguardi la Consulta. Ci rifiutiamo di 
accettare di fare diventare la Consulta una spilletta da mostrare per biechi tornaconti 
elettorali. I giovani non lo meritano!  
Come non capire poi che votare ad Aprile significa uccidere la Consulta 
(suggeriamo almeno Settembre, o in concomitanza delle elezioni dei rappresentanti 
dei vari istituti scolastici), perché serve prima una lunga e seria campagna 
informativa (nelle scuole, tra i giovani, nelle università…). Poi bisogna dare il tempo 
a quei giovani che non dispongono di appoggi politici (come sono furbi questi 
politici, pur di avere tutto…) di crearsi un gruppo (quindi avrete capito che non parlo 
di noi), di pensare a programmi da proporre ai loro coetanei, di prepararsi ad una 
competizione vera. Non ci sarebbe il tempo di dare vita ad una campagna elettorale 
leale, libera, trasparente; sarebbe ridotta al solito cercarsi i voti per convenienza, a 
una di quelle cose che non piacciono a quelli di Report. E nemmeno a noi».  
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